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I servizi telematici del sito

www.enpav.it rappresentano 

una vera e propria finestra

sul nostro passato, presente 

e futuro previdenziale. 

Nonostante la scienza telematica non sia ancora
riuscita a ideare software con capacità medianiche,
il sito www.enpav.it rappresenta una vera e pro-
pria finestra sul nostro passato, presente e futuro
previdenziale. Basta accedere alle pagine dedicate
ad ognuno di noi nella sezione “Iscritti”
Naturalmente, trattandosi di dati personali riser-
vati, per visualizzare la nostra storia è necessario
inserire il codice meccanografico e la password
ottenuta attraverso la procedura di registrazione
ai servizi.

IL PASSATO

Il passato è rappresentato dall’indicazione della
nostra anzianità contributiva e dei periodi even-
tualmente riscattati o ricongiunti, nonché dal-
l’elencazione analitica dei contributi pagati e dei
Modelli 1 inviati ogni anno. Ci è possibile in que-
sto modo verificare personalmente la correttezza
della nostra posizione contributiva, il che potrebbe
essere utile per esempio a seguito di una contesta-
zione da parte dell’Agenzia delle Entrate o maga-
ri degli stessi uffici dell’Ente.

LA NOSTRA STORIA E’ ON LINE

di Giorgio Neri*

IL PRESENTE

Il presente consiste, oltre alla nostra situazione
anagrafica con facoltà di modifica online dei  dati
(utile per esempio per evitare che i bollettini di
pagamento arrivino all’indirizzo antecedente la
separazione coniugale, con relativa distruzione dei
M.AV. a scopo ritorsivo da parte del coniuge offe-
so e inevitabile apertura di un contenzioso con
l’Enpav per mancato o ritardato pagamento dei
contributi), nella possibilità di avere per tempo
cognizione di ciò che ci dobbiamo aspettare pros-
simamente in termini di pagamenti, e di ottempe-
rare a questi adempimenti in modo semplice e
comodo.
Ecco dunque che potremo visualizzare l’entità e la
data delle prossime scadenze di pagamento, prov-
vedendo nel caso siamo titolari della Enpav Card
(che, lo ricordo, è completamente gratuita) ai rela-
tivi versamenti mediante un semplice clic del
mouse e stampando contestualmente le ricevute
dei versamenti. Oppure, onde evitare il tipico
malore da ricevimento dei bollettini M.AV. perio-
dicamente denunciato da molti colleghi, potremo
prepararci, mentalmente e finanziariamente, al
pagamento delle eccedenze avendo cognizione per
tempo della loro entità semplicemente utilizzando
lo specifico programma di calcolo.
Parlando di modalità di pagamento (e di preven-
zione dei malori da shock contributivo) non dob-
biamo poi dimenticare la possibilità offertaci
dall’Enpav Card di pagare ratealmente i contribu-
ti effettuando una preventiva simulazione,
mediante il relativo programma, del piano di rim-
borso rateale. L’ultima nata in fatto di modalità di
pagamento è la delega RID. La disposizione può
essere ordinata attraverso il sito Enpav e rappre-
senta forse il metodo più comodo per pagare in
quanto l’automatismo che la contraddistingue ci
permette di dimenticarci delle scadenze di paga-
mento dei contributi. Almeno, naturalmente, fin-
ché non ci viene recapitato l’estratto conto della
nostra banca! Se poi ci avanzano dei soldi possia-
mo anche prendere in considerazione la possibili-
tà di riscattare gli anni della durata legale del
corso universitario e quelli del servizio militare o
civile obbligatorio. In questo caso il programma
che calcola l’entità del riscatto è di fondamentale
importanza per stabilire, magari con l’aiuto degli
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uffici dell’Ente o del proprio Delegato provincia-
le, se vi sia o meno un’effettiva convenienza al
riscatto che prescinda dall’obbligo di vivere fino a
140 anni, essendo così costretti a spendere in
badanti tutto il surplus di pensione. Infine, attra-
verso il sito potremo effettuare la trasmissione del
Modello 1 e, se intendiamo aderire alla pensione
modulare, del Modello 2 in alternativa alla racco-
mandata e al fax.

E SOPRATTUTTO IL FUTURO

E dopo un presente passato a pagare tra mille tra-
versie, almeno da ciò che si potrebbe desumere nel
paragrafo precedente, l’auspicio non può che esse-
re naturalmente di un futuro che ci permetta di
recuperare quanto versato e possibilmente,
badanti permettendo, anche un po’ di più.
Ecco dunque che ci viene incontro il programma
di simulazione dell’entità della pensione di vec-
chiaia che, inserendo pochi dati, ci avverte che se
continueremo a pagare così poco non potremo
certo pensare di vivere i penultimi e gli ultimi
anni della nostra vita negli agi. Per cui a risolvere
il problema ci pensa l’altro programma di simula-

zione relativo alla pensione modulare, che sulla
base della previsione del reddito conseguito e del-
l’aliquota che decideremo di pagare ci restituisce
immediatamente, ancorché in via presuntiva, l’in-
formazione su quanto potrebbe essere superiore la
nostra pensione rispetto alla pensione base prece-
dentemente calcolata.                                            •

* Delegato ENPAV, Novara

ISCRIVITI ALLA NEWS LETTER 

Dalla pagina 

http://www.enpav.it/newsletter/newsletter.asp 

è possibile iscriversi gratuitamente, e con una semplice

procedura di registrazione, alla Newsletter

dell’ENPAV. Gli utenti registrati ricevono periodiche

comunicazioni sulle attività, le scadenze 

e i servizi attivati dall’Ente.    


